
Ce lo siamo ricordati quando, costeggiando il 
Loch Ness e scendendo verso sud, la battuta ci tor-
nava in mente, ma tra un sorriso e l’altro lo sguardo 
correva comunque curioso verso le gelide acque 
del lago alla ricerca dell’inconfondibile sagoma 
del mitico mostro, ma Nessie, manco a farlo appo-
sta, non si è fatto vedere.

Sarà perché il lago è lungo ben 37 chilometri, 
largo 1,5 e profondo fino a 213 metri e quindi 
“beccarlo” sarebbe stata una fortuna insperata, 
sarà per la giornata uggiosa che lo ha consigliato 
di starsene al riparo o chissà per quale altro mo-
tivo, ma alla fine abbiamo riposto le ultime spe-
ranze di vedere o immaginare com’è nell’Official 
Loch Ness Exibition Centre di Drumnadrochit.

Qui di mostri ce ne erano fin troppi, un business 
milionario di piccoli e grandi Nessie che ci ha 
nauseato al punto di rimettere in moto per diri-
gerci verso un’altra vicina meta di tutto rispetto.

Non lontano, sulle acque nere del Loch Ness, si 
specchiano le imponenti rovine dell’Urquahart 
Castle, uno dei siti più fotografati di Scozia per la 
scenografica posizione del castello.

Costruito nel XIV secolo venne distrutto nel 
1689 e mai più ricostruito perché non servisse da 
base ai ribelli giacobiti.

Da allora, di lui, non rimangono che le sue im-
ponenti rovine.
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